
Syllabus

per la prova scritta di Matematica agli Esami di Stato di Liceo Scientifico

Premessa

La plova scritta negli Esami di Stato dei Licei Scientifici costituisce il momento culmmante dellaverifica dell'azione didatrica essendo fiÍati:zzata ad ""ú;;-ì"' ;;;,;;e specitiche dimatematrca apprcse nel corso degli studi.

Su îali "conoscenze specifiche,'si è sviluppato in questi ultimi annj un intenso dibattrto in quanto il
l": ]ll1l*,:::g"livo_risiede o in programmì in gmn parre superati e disattesi ltirrono diramati
::1:i: Ti:"]_,18 : 1945) o in prosammi (pNr _ Éani di stuAio n,o"*) Irrortà uasti per esserecomplutamenîe attuati.

Il presente Syllabus rappresenta la sìntesi di îale dibattito compiuta attraverso jl lavoro cti un gruppodi esperti rappresentativo del mondo della matematica e dellaìua didutti* "t," tl àp".uto ,u lnu;todella Direzione ceneúle per gli Ordìnamenti Scolastici e;;-lÀ;;"-_r'r_tasrica e ilCoordinamento della Stuttr;a Te;nica Esami dì Stato.

Il Syllabus costituisce peftarìto una desffizione-di ciò qie dovrebbe essere dchiesîo nela provascritta di matematica dell,esame di Stato per il Liceo scbntifico ai orainam"nio " per i t_i"e; cteattuano spetimentazioni di tipo pNI e Brocca ( gli argomenti rclativi ,oro l"ia"-iuti in corsivo).La forma prescelta per tale descrizione e quàtta deila ,ip"f"gi; a"I.' d"rn;;",, alle quali lostudente deve essere in grado di ril
spi"g.,"nù"i,,,"");;h:;;",i;".";;,;)l:à:::" 

catcotare/Detetmirutre, Appticare/Risott'ere

Il Syllabus così organizzafo presenta elementi di novità sia con iferimento al superamento deitradizionali capitoli della matèmatica - ne rafforza,infatti, I,intima connessione intema - sia conriferimento agli obiettivj essenziali e alle imovazioni .f,. "ggi ,ì-pr"rd"io"per un efficaceinsegnamento e apprendimenîo della matematrca intendendo arìche che le conoscenze matematichedebtano essere disponibili come modelli per rappresenîare e affiontare situazioni e problemi divaÍia natum.

1 . Calcolare/ DeteÌmiuare
Misure di angoli in radiaati e in gradi.
II numero di permutazjoni, disposizioni, combinazioni in un insieme.
La potenza r-esima di un binonio.
Nel piano cartesiano, I'equazione di una reua
retta data; Ia pendenza di una rctta assegnata e
funzione in un punto.
Lequazione cafesiana di luoghi geometrici
parabola e iperbole.

per un punto e parallela o petpendicolare ad una
I'equazione della retta tangenîe al grafico cL una

notevoìi. In paficolare: circonferenza, ellisse,

Le derivate di funzioni composte.
Massimi e minimi di una ftrnzione, punti di flesso, asintoti.
lntegrali indefiniti immediati o ad essi riconducibili



Integrali per parti e per sostituzioni
Aree delle superfici e votumi dei solidi (poliedri, soridi di rotazione, soridi di cui siano noîe resezionì lungo una certa direzione)_

. Valori approssimati di funzioni e grandezze anche utilizzando una calcolatrice tascabile.
PIANI DI STUDIO PNI e BRoCCA
a La medía, uediafia e scarto qaadratíco me(lio ,li t n ínsíeme ili datL
o La prubabihù dí e|entí itî sítuazíoni unifomi e t paflíre dtla pnúab A dì altri e|ehti.
a Sottoi síehì det piano defì ití da sìstemí di diseqaazíot L
o Equazioní di trnslaaioní, rot rzioni, símmetrie nel pìano sot lísfacenti determbtste con(tíaioní
o Soluzio í approssir ate dí eqaafuofiL
a L'apprcssimazione di an inregrure irertnib co, unoprocedura,i carcoro,umeùco.
o Proposizíoni logícamente equir,atefttì. La negdzíone dÍ ptoposizíoni.

2. Applicare/Risolvere
. Il teorema di Ruffini, p(x) è divisibile per x _ a se e solo se p(a) : 0.r I teoremi della geomeîria euclidea piana e solida. ln particolaret jl teorema dell,angolo esterno, i

teoremi di Pitagora e di Talete, il teorema delle tre peryendicolari.
r Equazioni, disequazioni. sistemi relativi a funzioni goniometriche, esponenziali, logarjtmiche e alla

funzione modulo.
. L€ formule di addizione e le loro immediate conseguenze (duplicazione, bisezione);. II teorema dei seni til teorema del coseno per Ia risoluzione dei triansoli.
.  Limit i  note\ol i  di successionj e di Í ìrnzioni. In parl jcolare:

xn \_o Genx)/x= I
lin --ù (e' l)A= I
l imr-  ( l  +  l /n) r  =e
l in . -k  a ' /x !  -  +@, per  a> I  .  0>0
Ì j m . - . -  ( l o e . r ) / x É =  0 .  p e f  a > 1 ,  B > 0

r Il teorcma di Lagrange, il teorema di Rolle, il teorema di De L,Hospital, per to studio delleproprietà e delgrafico di una funzione o per il calcolo dei limiti.
I teoremi del calcolo integrale nella determinaz ione delle aree e dei volumi.
Problemi che richiedono di determinare il valore massimo o minimo di una grandezza che si può
rappresentare come una funzione derivabile di una opportuna variabile.
Problemi geometici di Io e 2. grado dipendenti eventualmente da un paÌametro.

PIANI DI STUDIO PNI e BROCCA

o Cmbíamentí di coordínate, cotnbídnentí dì scoto.
a Le foftúrÉ per ra sohtna dei p rni n termini r!ì una pngressíone afitmetica o geo rc,nca.o I príncipo di índuzione
o Il teorema ilella me.lía integrale.
o La pfobabilítà condizionata e la fonhúht ili Bar)es.
a La dístribuzíone bí omíale, La ìtì.tibuzione normate: in panicotarc it suo uso in rcla.a,ioneagli errurí dí t lisura.

Spiegare/Illustrare/Defi nire

1"1 {:1i,; or*tt11i,.r9 nerpendicotarirà rra rere e piani ne o spazio.
r po eofl (para elepipedi, prismi. piramidi, pol iedri regolari) e gl i  svi luppi pianì delle loro

J.



superfici. I solidi di fotazione (cono. ciljndro e sfefa), Ie loro sezioni piane e gli sviluppi pianidelle loro superfici.
II prìncipio di Cavalieri.

due insiemi, funzìoni, funzioni iniettive e sufletttve,

.invertibiii, funzìoni inverse e relativi glaficr.
ln un intervallo, rnassimi e minimi(relatjvi, assoluti);

Sottoinsiemi, prodotto cartesiano di
composizione di due funzioni; funzioni
Funzioni lirnitate; funzioni crescenti
funzioni periodiche.
Le funzioni sew, cosx, tgx , arcserLx, arccosr, (Trctgx
T e fun,/ ioni esponen/jal i  e logaritmiche: proprietà e graficj.

Ì fccesironj 
numeriche. In paaicolare: progressioni aritmeliche e geomelriche.

Lrrl t le dt una succe5sione e l irnite di u, la fun/ione reale,
Esempi di funzioni discontinue o non derivabili in qualche punto.
Lunghezza deila circonferenza e arca del cerchio.

a Relazione dí Euterc rru nwrcru di w ici, spigotí, facce deí potie&i.
a co cetti prinírtui, deJinizioni, assíomí, teorc ,;. r / p;sturato di Eucríde: co,sidefazíonístoríche e cfitiche,
a Il concetto di atgoríthto. Algoritui noteyoli; in partícolarc t,apprcssitttazione di e e fta Succeisioni defrhite per ríco en.a
o L'indípen.lefiza ili eventi e le concezíoni diprcbabilítà

Dimostrare,{Dedurre

Uguaglianze e disuguaglianze, algebriche e trigonometriche
I cinque poliedri regolari.
trm,-o (rerx)/x -- 1
Le espressioni della dedvata prima di xn, senx, cos x, e^ e da queste ricavarc quelle di: log x,arcsen x, tg& arctg x .
Una proposizione a partire da un,altra data. Ad esempiol
dal teorema di Lagrange, la disuguaglianza: lsen b _ sen a] I lb - al.
la crescenza o decrescenza di una funzione utilizzando il teorema di Lagmnge.
dalleo.ema di Lagrange i lsegno di und funzione
daì-grafico diuna îunzione (x), la cosrruzione dei grafici di: IfÌ)1, t/f(x),f(x-k),f(trx), V(a),k+f(x), con À numero rcale.
I'unicità deglizeri diuna funzione dalteorema dj Rolle.


